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LE LORO PROVOCAZIOHi 
Il giorno 12 'era indet ta ,a Napoli 

una riunione privata*' di maestri cat­
tolici convocati dalla Nicolò Tommaseo. 
Per entrare nella sala della riunione 
i maestri dovevano presentare il bi-
gliatto d'invito. Gli anticlericali del­
l'f/wMMe Magistrale ohe • cosa fecero? 
l'alsificarono i biglietti d'invito ed 
entrai'ono in massa e prima di ogni 
altro nella sala. \ 

Pertanto quando il maestro Paolo 
Carcano, segretario della Maolò Tom­
maseo, si accinse a parlare, un ura-, 
gano di fischi e di nrla lo inter­
ruppe. Insistendo l'oratore nel voler 
parlare, gli anticlericali si diedero ad 
atti di violenza rompendo sedie, dan­
neggiando la sala. Perciò la riunione 
fu sciolta dal delegato di Pubblica 
Sicurezza... 

Domenica a Boma centomila fedeli 
si portarono in S. Pietro a venerare 
la nuova beata Giovanna d'Arco. B ia 
un angolo di Piazza S. Pietro gli a»-
tiolericali della Gwdano Bruno di­
spensavano ai pellegrini fogli contro 
la nuova beata e inviti per una con­
ferenza anticlericale. Non basta. Sulle 
finestre delle loro sede avevano esposte 
bandiere anticlericali, manifesti e tra­
sparenti contro il Papa e la santa. E 
la sera tennero la loro conferenza... 

Ora noi domandiamo : ' se i cattolici 
avessero invasa, con biglietti falsificati, 
una riunione di anticlericali per man­
darla a monte, con la violenza ; se i 
cattolici si fossero messi a dispensare 
foglietti e a tenere conferenze contro 
una dimostrazione di anticlericali, sup­
poniamo in una commemorazione di 
Giuseppe Garibaldi, che^ cosa, ditelo 
voi 0 lettori, ohe cosa ne sarebbe suc-
,cesat>.? Non ri sarebbero in Carnia 
Jegtìi abbastanza per bastonare i cat-
tùji«i intolleranti, prepotenti', vigliac-
•'oiiììì*^brutali ; né le lingue parlate nel-
l'universo mondo avrebbero vocaboli 
sufficienti per oltraggiare i cattolici. Ma 
queste prodezze le fanno gli anticleri­
cali a danno dei cattolici, e perciò 
diventano memorande gesta, at t i glo­
riosi, manifestazioni degne di uomini, 
evoluti e civili. 

Ah, mondo birbone I 

Nemici della patria. 
Lunedi il Papa ha! ricevuto in San 

Pietro i pe.Uegrini francesi venuti a 
lloma per la beatificazione di Giovanna 
d'Arco. E tenne un discorso ; e fu un 
discorso importante anche pel punto 
dove trattò della religione e della 
patria. 

«Vi 8i segnala — egli ha detto — 
al disprezzo pubblico, vi si distingue 
colla nota Infamante di nemici della 
patria... Abbiate coraggio e rinfacciate 
ai vostri accuaatori questa calunnia, 
che apre nel vostro cuore di cattolici 
una ferita profonda e tale, che voi 
avete bisogno di tutta la grazia divina 
per perdonare. Non vi è Infatti oltrag­
gio più grave per II vostro onore, per 
la vostra fede, perchè, se II cattolice­
simo fosse nemico della patria non sa­
rebbe più una religione divina...» 

Così parla il Papa, così sentano i 
cattolici. Con tuttociò gli anticlericali 
— perfidi e diffamatori — chiamano 
i cattolici nemici della patria. 

MENO PARATE E PIÙ PROPAGANDA, 
E' impoHsibile dire il lavorio segreto a 

tremendo a cui si dà in questi giorni la 
Massoneria per tentare di ridurre l'Italia 
al punto in cui ha ridotto la Francia. 

E' necessario di fronte al pericolo gra­
vissimo ohe ogni persona onesta si levi a 
combattere contro la terribile setta. Il 
mezzo migliore per combattere la Masso­
neria è quello di farla conoscere al popolo. 

A tale scopo 1' «Unione Popolare» lan­
cia il suo diciannovesimo foglio volante 
«La Massoneria» adattatissimo, secondo il 
solito, per il popolo, 

I cattolici ohe voglion far del^ bene in­
vece dì spender danaro in tante inutili pa­
rate diffóndano questo foglietto in ogni an­
golo d'Italia. Rivolgersi all'Uffloio Centrale 
deU'Dnione Popolare. Canto de' Nelli 9, 
Firenze. Una copia gratis a tutti i soci 
dell' «Unione Popolare», 100 copie Lire 
1.50 500 copie L. 7, 1000 copie L. 13. 

il Giiiitratto I lavoro e f arbitrato 
Nel programma della demopraiia cristiana 

si trova, anche questo sirtlooio : una legge 
ohe regoli il contratto di lavoro e imponga 
nelle eventuali questioni l'arbitrato. L'im-
preuditore può sfruttare l'operaio pStohè non 
esìste una' legge che obbliga il contratto; 
d'altra parte il lavoratore può sfruttare il 
padrone perchè uoa legge chiara e spedita 
non lo obbliga. Dì più : nelle questioni, il 
padrone ha sempre ragione peiohè ha più 
denari da spendere ; d'altra parte l'operaio, 
non avendo denari, non ò in caso di fare 
causa al ^ladrone ed è ooslretto a perdere ; 
e tutto questo perchè non è una legge che 
obblighi tanto il padrone quanto l'operaio 
all'arbitrato. 
, Ebbene, questa legge sta per venire 
anohe in Italia.. Di fatti, ci giunge da 
Roma questa notizia: 

E' stato distribuito alla Camera il dise­
gno di legge sul contratto di lavoro e sulla 
definixdone dette controversie nei servixd 
pubbKoi assunti da imprese, primate, riprc-
sentato dal ministro dell'agricoltura, indu­
stria e commercio al Pai'lamento con varie 
modifloazioni. 

La relazione ohe precede il disegno di 
legge, dopo un'ampia .trattazione della le­
gislazione straniera ,BU1 medesimo argo­
mento, viene a spiegare il contenuto del­
l'attuale disegno e nota anzitutto ohe esso 
sì riferisce soltanto ai pubblici servizi lo­
cali, affidati in esercizio all' industria pri­
vata. Ad alcuni servizi più essenziali la 
progettata legge si applica qualunque sia 
il numero dei locatari d'opera impiegati ; 
agli altri servizi contemplati dalla legge 
sulla municipalizzazione si applica solo 
quandoì locatari d'opera sono normalmente 
dieci 0, più di dieci. 

l'in da questo momento noi crediamo ohe 
la legge non sarà completa, e,non. soddi­
sferà pienamente i' nostri deÌBÌdérì.' Ma M-' 
sogna tener conto ohe il progresso sì fa 
passo per passo, e non a salti. Quindi oi 
basta ohe ora entri nella legislatura d'Italia 
anohe questa legge. 

Lo sciopero à i Saonara 
e l ' a l t » viitiiiia flell'Ollìdo cattolico del lavora 

d i P a d o v a 

r. e. oi scriveva da Padova ancora il 
giorno 16 : 

« A Saonara (Padova) 200 operai lavo­
ravano alle dipendenze della ditta Sgara-
vattì, la quale ha Krandìssimi vivai di 
piante. Gli operai avevano domandato un 
aumento di mercede. 

Non avendo ottenuto nulla, si rivolsero 
ali'ufficio cattolioo del lavoro, il quale 
presentò un memoriale alla Ditta stessa. 

Il memoriale non fu accettato e allora 
fu proclamato .lo sciopero ; uno sciopero 
tranquillo e ordinatissimo ; tanto ohe il 
Begio Prefetto ritirò dal paese tutta la 
forza armata, di cui s'era fatto in princi­
pio uno spreco inutile. 

La ditta Sgaravatti era decisa a tener 
duro ; ma finalmente, visto ohe anche gli 
operai rimanevano compatti nell'astensione 
del lavoro; visto l'esito insperato del co 
mizio di domenica u. s. (di 2000 persone^, 
ieri cedettero e concessero agli operai piena 
soddisfazione. 

B' questo il III. sciopero, organizzato in 
un anno dall'Officio cattolioo del lavoro. 

L'anno scorso egli ordinò quello di 4000 
tessitrici, di cui sì oooupò tutta Italia. 

Un'altra volta i cattolici hanno dimo­
strato ohe non a parole soltanto essi vo­
gliono il bene degli operai. 

Il Veneto ohe nei giorni passati difese 
la ditta Sgaravatti, oggi non parla neppure 
della sua fine. L'esito dello sciopero ha 
destato grandÌBSÌmo entusiasmo negli operai 
e in città. 

Ora è bene si sappia che il Veneto è 
organo del blocco di Padova, quindi dei 
demooratici e dei socialisti dì colà. Com­
prenderemmo un giornale avversario e sov­
versivo che criticasse l'azione dei oattolioi 
anche ingiustamente, ma non .lo dovremmo 
comprendere quando si pone contro gli 
operai ed a favore dei padroni, specie in 
casi, come questo, nei quali le paghe mi­
gliorati oscillano da L. 150 a L. 0.80 al 
giorno. 

Non lo dovremmo comprendere, se fos­
simo convinti ohe la causa dei radicali e 
dei sooialiati fosse veramente la causa degli 
operai. Ma questa non è la nostra con­
vinzione... 

Corriere settinale 
< La beatificazione. 
"•'Domenica a Koma, nella basilica di San 
Pietro, con una solennità straordinaria, fu 
moclamata beata Giovanna d'Arco, di cui 
il lettori troveranno in altra parte del 
^ornale la vita. Dalla ITranoiaj per. assi­
stere alla festa, erano venuti seasantatre 
Vescovi e centomila pellegrini. All'alba, 
giazza S. Pietro presentava lin imponente 
Spettacolo: trama e carrozze portavano di 
ofi|jtinuo gente f„se,fflpra,. .gente,, desiderosa, 
dì 'assistere alla cerimonia. La basilioà era 
parata a festa e in grandi quadri spiooa-
vano i fatti più salienti della vita della 
santa e la gloria della santa stessa. Dopo 
la cerimonia,- il Papa accompagnato dalla 
sua corte, è disosso in S. Pietro, a vene­
rate la nuova beata. 

Le elezioni. 
Mentre la Camera è chiusa, tutta la cu­

riosità parlamentare è nel vedere eom?" 
andranno a finire le elezioni contestate. La 
discussione pubblica davanti alla Giunti 
della elezioni, per le elezioni contestate 
nel Friuli, Sono fissate coma segue : lO 
maggio 1' elezione di S. Daniele (relatore 
Turati); 17 quella di Palmanova (relatore 
Oornaggìa); 19 quella di Tolmezzo (relatore 
Calissano). 

In Turchia. 
La situazione in Turchia desta anoorrv 

serie apprensioni. Sì tratta di una vera o 
propria rivoluzione. I giovani turchi, dopo 
anni e anni di propaganda e di attentati, 
erano riusciti a strappare ai Sultano la 
costituzione, ad avere un Parlamento, e 
mandare in esilio o.in carcere coloro ohe 
sotto il vecchio regime avevano rubato il 
pubblico denaro. Ma il vecchio partito 
conservatore non era per questo morto : 
esso lavorava per la riscossa. B l'altro ieri 
appunto suscitò la rivoluzione per la quale 
molti dei funzionari furono uccisi. I gio­
vani turehi allora raccolsero le truppe fe­
deli a loro e con esse marciarono contro 
Costantinopoli imponendo al Sultano di 
(Stìserva're la. oostjluzjOne o di rinuneiari»-
ella corona. I due partiti sono così in con­
flitto; e quello ohe appunto non ha più. 
autorità è il Saltano. Prattanto navi da 
guerra russe, inglesi, austriache e italiam 
sono pronte a passare il Bosforo e a por­
tarsi davanti a Costantinopoli per protes-
gere i propri connazionali in caso che la 
rivoluzione prendesse maggiori proporzioni. 
Si calcolano peraltro già due o tre mila 
morti per le attuali rivolte. 

Incendio in un tempio protestante. 
sì ha da.Boohester : Un incendio si è 

sviluppato in un tempio protestante. I danni 
superano il milione di dollari. Dei soldati 
della milizia sono stati inviati sul luogo 
dell' incendio per impedire il saccheggio. 

I danni oscillano fra mezzo milione ed 
un milione di dollari. Parecchie centinaia 
di. persone sono rimaste senza riovero. 
Non sì ha a deplorare nessuna distra zia 
alle persone. 

Ohe importa la democrazia? 
Importa l'anticlericalismo ! 

Notevole l'atteggiamento dei socialisti 
nelle elezioni del IV Collegio di Roma. 
Scendono in campo Leone Oa,ietani, Prin­
cipe, ed il giornalista Annibale Gabrielli. 

I socialisti si sono dichiarati solenne­
mente per il Principe, con quest'ordino 
del giorno : « L'unione socialista romana, 
in riguardo all'elezione di boUottagijio ui 
IV collegio, ove 6 rimasto in lotta il oan. 
didato dei comitati diocesani, delibera di 
appoggiare il candidato ohe gli è con 
trarlo ». 

h'Avanti commentando l'ordine del giorno 
dice : 

« La deliberazione dei sooialiati per dare 
appoggio alla candidatura Castani, è tanto 
più notevole in quaato è stata presa spon­
taneamente senza chiedere al candidato al­
cuna dichiarazione più o meno esplicita su 
questo o su quello atteggiamento politico o 
sociale «. 

Proprio è « tanto più notevole », perchè 
dimostra, egregi socialisti ohe di atteggia­
menti politici e sociali non v' importa un 
fico guasto, quando siete corti dnll'antiele-
rioalismo. A voi basta questo, per il... bene 
del popolo! 

P R O V E H B I . 
Olii ha il lupo per oomparc, porti il can • 

sotto il mantello. 
Alle volte avviene di dover trovarai per 

neaessità con qualcuno di questi lupi ; qual­
che empio, bestemmiatore, sporco, di molte 
pretese, e di poca voglia di lavorare. Por­
tiamo il cane sotto il mantello. Cioè : 
attenti con-quei soggetti lì. 

PBKYiPBafrkA' 
Clii può Irorìversi 

alla Ga882 Nazionale di Previdenza. 

IV. 
La Cassa è.fondata.a favore degli operai, 

e, in generale, di quelli ohe altrimenti 
non potrebbero prepararsi-una pensione; 
' Perciò possono iscriversi, dice la legge, i 
quelle- persone ohe prestano servizio ad 
opera o a giornata, o ohe in generale at­
tendono a lavori prevalentemente manuali 
per conto di terzi o anche per conto pro­
prio, quando però, in quest'ultimo caso, 
non-paghino, sotto qualaoque-forma-,'una 
imposta allo Stato superiore alle 30 lire 
annue. 

Dunque tutti quelli ohe lavorano sotto 
padrone ; e anche quelli ohe lavorano per 
Conto proprio, oon proprio capitale (cal­
zolai, falegnami ecc. agricoltori proprietari), 
purché però non paghino all' erario (Stato) 
più dì 30 lire all'anno di imposte. E' da-
avvertirsi ohe in quest' ultimo caso, se 
sono in famiglia più persone, l'imposta si 
divìde per il numero di questi agli effetti 
dell'ammissione alla inscrizione 

Bisogna poi che siano cittadini italiani 
(sieno pure residenti all' estero); non im­
porta se uomini o donne,; le donne mari-
late possono iscriversi senza l'autorizza­
zione del marito, e i figli minorenni senza 
l'assenso del padre. 

Le mogli, le sorelle e le figlie degli 
operai possono insoriversi alla Cassa Naz., 
ancorché attendano solo ai lavori di casa. 
Sì può isoriveraì dai 12 .'inni in poi. I 
miei lettori hanno già capito ohe rendo 
molto conto a isoriversi presto ; e i geni­
tori farebbero bene a fate ai loro figli, 
invece dì altri regali inutili, il regalo di 
un libretto di iscrizione alla C. N. 

Come si eseguisce l'iscrizione. 
Le iscrizioni si fanno a tutti gli Uffici 

postali del Kegno, dai quali si avranno 
pure istruzioni in. proposito. 

La pratica è semplicissima : bisogna farsi 
rilasciate gratuitamente e in carta libera 
dal Sindaco i certificati dì nascita, di cit­
tadinanza'italiana e di condizione operaia; 
pòi -si-sorfvfe-k dòftaìIWiò^i'a.ft'n-modi»''"''' .'• 
ohe viene rilasciato dall'Ufficio ' Postale ; 
si consegna tutto a quest'uffleioj con un 
primo versamento, non minóre di lire una. 
Se la domanda è accettata viene rimess-i 
il libretto d'iscrizione; se non è accettata, , 
sì può fare ricorso, oppure domandare il 
rimborso del versamento fatto. 

Come si fanno i versamenti. 
I versamenti ai fanno all'Ufficio postale, 

presentando il libretto. 
Abbiamo già detto ohe • bisogna versare 

almeno lire 6 all'anno. Ma queste gì pos­
sono versare quando si crede, e anohe un 
po' alla volta, però non versando mai meno 
di una lira. I versamenti sì possono faro 
anohe riempiendo di francobolli dei oartel-
lìni rilasoiati dall'Ufficio Postale; 

E se un anno, o due, o più non-si ver­
sano almeno 6 lite? Allora non si perde 
niente di-'quel ohe si è versato, il quale 
resta sempre in conto della pensione. E 
anche se, a un dato momento, sì sospen­
dessero per sempre ì versamenti, giunti i , 
60, 0 ì 55 anni dell' inscritto, la pensione 
vien liquidata in base ai versamenti tatti. 
Ed è questo un bel vantaggio, massime pel 
caso disgraziato ohe non si possono prose­
guire i versamenti. 

Non si perde dunque nulla; ma non si 
ha diritto alla quota di concorso della Cassa 
in quegli anni in cui non sì paga. Però, 
Quando negli anni precedenti si abbia pa­
gato di più di lire 6, il dì più va in conto 
degli anni in cui non si paga per ottenere 
il diritto alla quota di Concorso. 

Per esempio, se uno in un anno paga 
lire 12, nell'anno successivo ha diritto alla 
quota di concorso della Cassa, o anche se 
non paga niente. Bisogna proouiare dunque 
di pagare di più quando si può, perchè così 
cresca la pensione, e non si rischia di per­
dere la quota di conoorso della Cassa. 

Notiamo poi ohe è libero a tutti fare 
versamenti a favore degli operai : ecco un 
bel mezzo oiferto alle persone buone per 
beneficare. 

Avrei voluto estendermi di più, ma, 
aspettando il'nuovo Statuto e Eegolamento 
tecnico, approvato nei giorni passati, e 
non ancora pubblicato, faccio punto, oon 
l'augurio ohe molti operai abbiano com­
presa la convenienza di usufruire di que­
sta istituzione. 

Essi devono farlo, per amore aBa prò-
pria dignità, per amore a dovere verso la 
famiglia e verso la società, a oui carico ri­
cadranno forse neir età matura, se non 
provvedono e fornirsi, oon tanta facilità, 
una conveniente pensione. 

Ohi desidera allo istruzioni (statuti, opu­
scoli, e schiarimenti partioolafi) sì rivolga 
al Presidente Federazione Società Cattoli-
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SpieMlàb già si prtónilùiibià l'esito di 
fùeato GongreSBb che,: per là pWma volta, 
nel ' teaetó," si tartó il "29 oorrente a Vi­
cenza, nel Tempio di S. Corona. 

:B | f ie | i | f f ( ( ! i JH«9nrBi»p(af | .mfr^ 
tità.Piò A, sarà ontìtatfl J a l r intervento 
dell'lm. Card, (J^vallarij jpa^r^roa di Ve­
nezia, clig ne ((gautìiéjll |a^ préàideùjia ono­
raria, s a i 'fido. 'Veiotì^i "di 'VitìóÈzà, Tifè-
viso e Ohioggió. Boób""la serie dei temi —-
tutti di evidente inteteise e utilità pratica 
—'òhe eat&ntio svbtìi a aisousBinell'unioa 
adunaazft ohe éominóietà alle óre 0:80. 

Letta l i relazione dello stato attuale 
delle Congregazioni' Tefaiarìe nel Veneto 
(rélatòW P; Bernardino Perin), si tratterà! 

I. Organizzazione delle siogbie Congre-
gaaioui. M. H. O. iQnotìente/Bastasin. 

II. PropoRta di una federazione fra tutte 
le OoDgrel. M. K. D. Attilio proft Caldana. 

III. n Terz'Otdine e il Clero. Mona. An­
tonio dott. De Marchi. 

IV. Il Terz'Ordine e i giovani; sig. Luigi 
Beltrame stud. Oniversitacio. 

V. Il Terz'Ordine e l'azione sociale. 
MotlB. Q-ii&eppe Manzini. : 

Ogni oongfeSsiHia, anche non terziàrio, 
pud ; intervenire e partéoipare alla diéoua-
sione. La tessera d'ingrèsso al può chie­
dere al Convento di S. Lucia-Vicenza. 

Nói Siamo certi ohe non solo coloro dei 
nostri amioi ohe già appartengono ài Terzo 
Ordine Fraiioescario, ma quanti sonò i veri 
sohletti cattbliél sì daranttb convegno gio­
vedì 29 a Vicenza. 

Vi acoorsaiio quelli ohe non sono ancora 
figli di S. Franoesco ad apprendervi la 
bontà ed a gustarvi la bellezza di quella 
santa milizia da lui istituita, dalla quale 
i Pontefloi st ripromettono la salute della 
società. 

Vr accorrano ì Terziari ad accogliervi 
incitamenti a praticarne la mite disciplina 
e ad estenderne fuori di loto il beUefloo 
influsso s vi accorrano infine tutti i oatto-
lioi d'azione ohe devono ogni di Boeudere 
in iizto coi nemici della fede e della so­
cietà e sobpriJanho quanta forza,spirituale 
infonda 1» regola del ^^rpflnq d'^saiil per 
giungere alla propria sàntifioazions o'vi 
attingeranno nel. tempo stesso nuoVq ardore 
e nuovi eatusiasini per combattere le bat­
taglie del Signore. .: 

/sB-eiocomB 'àhbljei 1* i3i?bhbs31inìa S una 
;paiv^|ltà-;éiiitìtt:*;gt&i)étìt;:|fò^ dal-
"buorl,.|08l|aneha:ji|' iMljÌ}li|bè aiJhreoetti 
jìelll iCllièsi, iltó"'duWè lltóar|én}lDjo col 
>at^sii|o, t t | i ;p|rà | t6ifl4l '^ | i ifl . : ' ' : 
;• • Slkn3SgW8ttcftinpb;4èl?-;noiti'! apprez­
zamenti ; e se vóglianio sfuggire la conta­
minazione e il disonore, evitiamo: quello 
ohe'h^àrawetiteit-dlBooor» ievbi-à^gràdft}:' 
la ingliiiia,. la mala volontà, il vizio ; : guanto 
oiol dì Sàie prbceSb dal, buo^é, " cioè da 
battiva cosóieazft. Che se anche : noi arriV 
viamoiafpascp.ndere,;i>eli uoiqipi:la nb&lre 

.malvagità.''n&nÌépbriHjt)fa diÌb4|(lè nàsbopte 
àgli obbKl' di ! Dio, U" quale' a suo tómpo 
tenderà a ciascuno Becondo le sue Opere. 
E quanti si t?n|Rno pra sttlk terra per 
grandi, per sapienti, per nobili, per rispet-
fabill, eccetera j aia, oh, quanto orribili 
dispregi subiranno essi mai là dove brasa 
la giustizia definitiva I 

Oh, non bastano, no, le carrozze, né la 
vosti pompose, né i oavàlieràti, né altri 
fitolì onorevoli par ostentare la marca di 
Incantattiihati a di immacolati! Come l'e­
sterno imbratto non basta di per sé a con­
taminar l'anima ed il cuore, còsi neppure 
le esterne appariscenze, gli splendori, gli, 
onori, bastano a nobilitare: gli «.nimi. 
, Eppure tanti farisaioamanto si illudono 

a questo proposito. 

Le aaitwe oor^tpagnie condueono l'uomo 
Itila forca. ' ' 

Quanti, pur troppo ! . finirono male, ro­
vinati dai èattivi compagni. Quindi: Me­
glio, soli ohe male aecfimpagmti. 

mmàmmmmk 
0; gaut? cpneiEleratS ba^sa 9 spregiavole 

dagi ' ignoranti,: ecco un» delle tante belle 
parole del:Vangelo per vo i ! 

0 cpBtadiai, il Qcnoime ohe voi dovete 
maneggiate, quantunque pel momento vi 
renda nienO' puliti , nOn é quello che vi 
rende ignobili, perchè quello non ppntàr-
mina lo spirito. 

0 spazzàóàtnìhi, o fabbri, ó oatbonai, 
che, dsll^ fulìgine p d^l paibone siete fatti 
tutti neri tranne i danti e i l bianco del-
l'ocohio, non vi aflliggeta per questo che npn 
arriva a togliervi il candore dell'anima, 

0 spazzieti, 0 lavandaie, le brutture oiie 
voi. togliete non sono quella ohe si attac­
cano all'a:nima, né la rendono vile, 

0 operai d'pgni fatta, nop sono i calli 
delle vostre mani ohe vi rendono né aspri 
né inpivili né spregiavflli : tutt 'altyp. . 
' 0 PPVgìpalli, non ^pno j vostri stracci, 
né il .fliiserQ ypstrp giapjgìio, né, l'^ttumir 
cata vostra, oapànnf, né il pan nero b à 
fraqjrosnti, né la misera vpstra, imbandi-
gionq eha vi fa vPfsiipontp poveri e miseri 
e oqaì diispetti e derelitti agli opohi de} 

moRdCf 
Infermieri e infermiera, ohe opsì ds^p-

prelso dovete coudIvÌd«!re e ppntinuamente 
gli svariati dolori è le mplteplioi spene di 
aKau(iR e di abiezione della ujn^tnjtà soffe­
rente, ripordatelp bene, ohe le piaghe e le 
impondezije, s n ^ o i b intf(Boare minimamente 
la piiraz^a dcsiranjinfi vostrs, là rendoba 
ognor più beila. 

E Reppùr vpif 0 malati di qualunq^ie 
genere, o feriti, o.disgraziati, npn , sj»rate 
pili immondi s(gli opohi di Dio, ppr qupl 
malp ohe vi intace» b le cai;ui o là pplle p 
il sangue 0 i nervi o le ossa, no. 

Ce }Q insegna" (Jesti Signor? solenne­
mente quando « ohiaiujttti a sé nuovamente 
la turha, dicpvala: ascoltatemi tutti ed 
imparate; Nassiina cosa vi è ' a l di fuori 
dell'uonip, la quale entrando in e^sp possa 
renderlo imrspodp : mf( quelle che prppe-
dovjp daH'vtpmp, quelle sono ohe lo rendono 
immondo. Chi ha orecchie da intendere, 
intenda ». 

Jl alle rjòhieste di Pie t ro ,diede poi il 
Signóre p i i ampia spiegazione di questa 
vprità cp|l ; « Npn onnsprendfite ohe t^ittp 
ciò, phe dal di fuori entr» nella bocca del­
l'uomo non può pontEJminarlo? perchè non 
eatri^ nel cupre di lui, ma passi* nel ventroj 
donde va nel secesso lo spurgo di tutti i 
cibi ? Ma quello invece ohe esce dalla bocca 
viene dal cuore \ e questo imbratta l'uomo. 
Imperpoohè dal di dentro, dal cuore degli 
uoBjipi, procedono cattivi pensieri, adul­
tera , fornioàzipni, omipidii, furti, avarizie, 
malvagità, frodi, impudioizio,. invidia, be­
stemmie, superbia, stoltezaa. Tutti questi 
mali procedano dal di dentro a contaminano 
l'uoroq. Ma il mangiare senza lavarsi le 
.pani no» imbratta l 'uomo». 

:Bi:fÌ#||||:1à:':p^^ 

8ac«*lIeglo sociftli^ta. 

Da Bondanello (Mantova), giunse notizia 
òhe nel giorno dì venerdì santo, quei buoni 
Vjllioi, con a capo il parroco avevano tuttp 
predispostp. ppr pelebrarp la , .processione 
Polla immagina del Cristo morto. A talp 
Scopo molte case del paese e le barche del 
porto eraiiP state addobbate e illuminate. 
L:i processione stava per usoire dalla chiesa, 
tì'iando si udì iia suono di ban'da venire 
di» lontano. Era la musica del passe ohe 
accompagnava a i . . . cimitero la salma di 
lina povera vecchia, morta il giorno prima i 
lìotate bene, cristianamente, e caduta in 
mano di pochi inferooiti.socialisti solo per-
oliB era moglie di un isoritto alla lega con­
tadini del paese. 

Il funebre corteo invase la piazza dalla 
phiesa, fermandosi in modo da impedire 
alla processione di uscire. Il delegato, con 
diie'patabinieri, invano, colle buone, cer­
carono di far sgombrare e di allontanare i l 
iiinereo corteo, ma la masnada antiolerir 
Cala non ne Volle sapere. Per,evitare tristi 
oonsaguenza, il delegato allora, pregò, il 
parroco di sospendere la funzióne, al che 
questi aderì volentieri. 

NEL NOSTRO CANlPO 

A Najiqli wi sta preparando il Cpugresap; 
dolla « Nicolò Tommaseo » Congresso phe 
avrà luogo in quella oittà nel venturo set­
tembre. La « Nicolò Tommaseo » è una 
aBSooiazioue di insegnanti ohe intendono la 
istruzione e la educazione sul primipio 
éfiitiaìw, Mentre là così detta Miigistrak 
h'axionah -^ la. ssSooiaziona degli inae-. 
guanti.u senza niente di in nomine. Patris... 
figuratevi poi ohe razza di educazipue verrà 
fuori da lì. — vorrebbe la. scuola laica^ la 
% Tommaseo » la vuole cristiana. Anche dà 
noi — à Odine — è una Sezione dalla 
I Tommaseo » ,e noi racopmandiàmo agli 
insegnanti ohe hanno veramente a, oiiora 
— come devono averla — la vera, sana 
educazione, di iscriversi. 

— A iJor/M si Sta preparaiido un Con­
gresso degli studènti universitari cattolici. 
Bravi ! Avanti sempre.! 

— Gonfereniìui : ' 
Come il solito, sa he tennero qua é là 

t an te : a Lipònio, a Livellò.^ ad Uggiate ~ 
in quel di Como—; a Vararne, ecc. eoo. 

iraxion%: 
Un nuovo vessillo del «Circolo Pio X » 

di Bari. . 
Una nuova bandiera per la Gassa rtirale 

di Atessa. 
— Nuove istittivioni : 
A Qaggitio si sta coatitueodp una Coo­

perativa ài consumo, 
— A Modena Sarà presto aperto un Oa-

binetto di lettura. 

— Da ncfi ; a 6'. Leonardo sarà presto 
aparta una Cooperativa di consumo. 

Avanti slovenski, ohe è ora ! 

— A Udine si sono iniziate le pratiche 
—, e letto anche lo Statuto — per un 
Circolo di opltura. lil ben venga la cara 
istituzione ohe riuscirà di tanta vantag 
giosa per la upstra azipne sooiale, 

A 8. Giorgio di Kogaro e a Fossalta 
conferenze del dott. Biavasohi : sulla Cassa 
operaia e sulla 8oe. op, pel M. Soccorso e 
Previdenxa.' 

Avanti 1 

V ì s i t a gi;aai<iar>— fliovedl otto il paese 
fu allietato dalla visita degli studènti del-
,1?: istituto <dii:8av.»i5-Padri ^iStimfltini • -di 
.Genipna,. _ ;, .,^\ 

Mia mattina' essi aobompàgnati dalla:: 
:fanfara, dovrei dir banda, si recarono a i 
bpnte,.di'.|;inz4np.:.^ •̂.•::.:•••' i;:..̂ .:-.',ì>:̂ >' '•''. 
: Nel ritiii-hà ^ralleèttóbibo::!! :paia.5botf là 
jnarPia reale: ed- altre splendide suonate 
rispuotendo.ripetuti applausi .dfti presenti-
! il Sindaco ' dei paese càvaiier : ftallbo 
l'Iuzzi-TabPga otri al Oatfè Pidcpli' il *ar-
(nPuth d'onore al graditi òspiti. : 
; Questi grati .per sì oordiala ospitalità 
allegramente suonando ripsrtirpno pep .Qer 
toODà lasofando, nei presenti, il (lesiderio.di 
iivodprU e riuditll quanto prima. 

Il Padre Pio Gabos e Don Césara Ba-
prtgllà erano a capo della scolarésca; grazie 
ad essi della gradita Visita. 

LATiSANA. 
i pacesBo. —:I1 .16 e. è morto a 64 anni 
l'avv. Cesare npb- Morossi ohe fu per molti 
anni Consigliere Comunale e lleputato Pro-
finoiale, càriche alla quali dovette rinun­
ciare per la gravissima malattia ohe da 
molti anni minava la sua esistenza. Con­
doglianze vivissime alle faniiglie. 

I l uóstrp ^ttBCsSiiaalista. -— DomeniPa< 
il prof. Arturo (jrandis, di Portogtuaro, ha 
.ttrmipata la sua predipasjìpne quadragesi­
male. Inouioò la sublimi verità della fede 
p.in parola smagliante, elevata, convincente, 
iBàolàado in tutti il desiderio dì rltiditìo. 

Dà queste oPlonné: vada a lui il salutò 
si acaro e l'espressione dalla nostra santità 
riaonoaoenzà. : : 

TOLMBZZO. 
I l sxogxaxàma, della KCostxd e dei 

Concórsi. — Vi mando il programma della 
giostra bovina mandamantale che avrà;luogo 
il 9 maggio p, V. a Tplmezzo, mostra cui 
potranno partepipàre allevatori da, Tplfsez^o, 
Verzagpis, Zuglio, Cavazzo Carniop, ed 
Amaro, dei concorsi per là buona tenuta 
di'lle stalle e fra le latterie sociali, pré-
peduti da un. convegno dagli allevatori di 
bostiame. 
: Programma, 
• Mostra bovina! Riproduttori maaohi e 

fi luaiiaa della razza alpina, con attitudine 
^lla Pfodnzipne dei latte; 

•Claase 1, Vitelli interi di tneai 3 a l2. 
•^ Premi per L. 60., 
; Classa II. Tori di oltre .12 mesi — Premi 
pjr lire 150. . 

Classa IH; Vacche madri,accompagnate 
dd rispettive: nato (m.asohio intero a few? 
mina, dì età inferiore a mesi 6) -^ .Prpmi 
por lire 200. . 

Classa IV. Vitelle di mesi 3 a 12 - -
Proini per lire 60. 

Classe V. Giovenche o giovenche • pregne 
r - Premi per lire 130. , 

Classe VLVààóhe di età iìRQ àgliJ auni 
— Premi per.ljre 100. 

Otee madàgilB e diplomi; 
Classe VII. Gruppi di animali riprodut­

tori oompiandenti almano Scapi, rappre­
sentanti uno speciale allevamento di razza 
alpina. — Premi ih medàglie a diplomi. • 
: Premi ai bovarì per untatale di lire 50. 

Oonòorso par 1^ buòna tenuta della staUe 
T- Pretai per lire 200, Medaglie e diplomi. 

Ooncorao fra la latterie sociali — Premi 
por lire 150. Medaglie a diplomi. 

•' ABTEGNA. • . 
SiPi;: Agnnl, — In settembre su proposta 

del Ministro degli Esteri, 8. Maestà il He, 
nominava il sig. Angelo Cominì cavalieto 
della Corona d'Italia. E tale Onoteflcenza 
gli veniva conferita per la sue • bènenia-
renze Verso gli amigrantl Italiani àll'àatero 
dova si trova Pome capo impresario ; ma 
molto più Jier il bene ohe à- latto a favbre 
dalla sua piooola patria, Avtagna. 
: Di fatti le opere di àboliimanto a di pubi 

blioà fltilltà, eseguite in questi ultimi anni, 
sono fatta dietro sua iniziativa e :appoggio 
suo pecuniario. Sé Artegna oggi ha uUà 
piazza, lo deve in prinoìpalità al Camini. 
L'acquedptto ohe fornisce acqua alle Bor­
gate principali del paaaa è opera,dgl,Op­
alini, eseguita a sue apese. Gasi Ja nuova 
latteria, e là strada di appesa» slla Ohie?si 
Parroehiale, sono ppere ideata e voluta da 
lui. , 

Par cui appena si sparsa fra gli Artenissi 
la notizia della sua nomina, aubitn nacque 
l'idea di aprire una sottoscrizione per of­
frirgli le insegne dal Gavalierata, come at­
testazione della stima e gratitudine ohe gli 
abitanti di Artegna sentono per il loro Sior 
Agmd. 

E lunedì della scorsa., settimana, verso 
le ore 16, nella sala municipale si raooolaa 
il nostro Consiglio, E l'111. nostro Sindaco 
dopo di, aver letto, il decreto di noniina, 
fregiò il petto del neo Cavaliere dalla in-

Una pecora rognosa IK, guqsta un hrancQ, 
Una pera fradida ne guasta un monte. 

Si: e un empio, un vhioso co' suoi di­
scorsi, coi libri' 0 giornalacci che passa, 
colla Sila stessa-vita, {lite volto coi rompe 
non solo persone, ma famigli^, e paesi in­
tieri. 

' (feniiori, aUenti -' 

Dopo la lettura del Dporato, e la conse­
gna dalla Ci'ooe gli venne presentata una 
artistica pergamena, opera del prof. De 
Luigi di Gemoqa, ed un'Album eopertp 
dalle firme dei suoi amioi ed ammiratori. 

Par non smentire se stesso in questa cir­
costanza, il sig, Angelo Coraini foce una pri­
ma e generosa offerta per l'eri{»endo ospi­
tala paesano. Il suo esempio sarà di ecci­
tamento ad altri. 

Ouitd est in__voiis 

:ftfa*:„a:.:,':-..: .'' iCIVlDitìB- :,:'"••''''":• 
iPar 'JÉons. !£'bittadiii'r *?-••:L: npltri tìhie- : 

rioi oividàiesi, con lodavpl^: pinaiato. vol­
lero pommemorare ànoh'esàiil tibstt'o Wanda : 
oividaleBe Mens, LTomadini,; 

Vbiipdl::18 bPft^èìStgf'sWlWò' .tìh j^ò- :: 
gràmma,:iipr.!jtt|Utp:liipitàlpflllaloro fprza, 
àbb^|itì | |littìiyi|t | | ' :ièben!|b ; UR̂  "sp^bìe 
di àbcàdìniìanalUaulà OapitbÌare,,coni'in-
terventp del Bav,nio Oapitolo;. ,di :gi'ao 
parte dal Clero cittadino .ad altri,invitati,.; 

Il:pv.b£ ;,àosovdJi]ì iI.i6:oorr. dovendo ' 
reparBÌ nella vipìna slavis: opleggib un ca- . 
Vàllp dai sig.Chiarany,, Pilori porta Sflp 
Giovanni, il oavaUp si adombrò e si dÌBda 
a Dóraa sfrenata, ed. il prpf, iiVpoordini ve-
dpudoal in serio pèripplò si gettò dalla òaî -
rozza cadendo in tnaltì ìnodb sulla strada. 

Portunatamente però non si fece molto' 
male, ma ebbe slogato un bràccio ed altra 
leggara contusioni. 

Airagregiò professore auguriamo solleoit» 
guarigionp. 

OJàióidió. — Certo Perigoi Pietro, dei 
óasali Bafbiani, riceveva la séra dì Pasqua 
Uàp spintone da certo Zamaro Antonio. 

Al mpinento egli, non vi diede impor­
tanza; jpa il giprpo dopp Si lu.isaa lattea 
Ivi egli moriva. : 

L'autorità, edotta del fatto', procedette 
all'arrèsto del Zamaco, sotto ì'imputazióne 
di omicìdio. 

Sul luogo sv recò il giudice istruttore 
àvv. Pampanini. 

, : PLATISCHis: 
Cóme si fa a dE^unieg|rIave il paeÉe. — 

Il R. Govèrno aVbà òttèito il conborsb del 
t5 per cento nella spesa della strada fra 
'lUipàna e PlatiBohia. Dn noto tìonsigliera 
d')l tiostro: comune, e del nostro paese, ràoi- : 
molando in sano al consiglio, una maggio­
rana fra i oPnsiglieri,delle,:fràzipni, riuscì 
a far votare una deliberazìppe polla quale 
Si volea addosaare oomplatamente la spesa 
al Governo. L'autorità prefettizia giorni fa 
àimullavatale delibarazione. Così, la eseou-
i|!one della strada aubiSÒP un ritardo, con 
gi'adde danno' della nostjà popolazione. 

Quando si giunge a danneggiare 11 pàeSe 
pur otteuere soddisfazioni partigiane ( rlur' 
scendo magavi ad avere in fina la peggioV 
lioa ai acquista certo 'alpun tìtolo alla gra­
titudine dpi paese. , . ;. 

^ .:FLAMBE0. • 
lUtiBiinaziòne elotttiéà. --^Guidata da 

p'ocoli fili metallici,-ohe inizieian no'il loro ; 
è.'rsp dalle ofiloina:.alattv.iohe::del.,marohesa 
Mapgjlli ne' pressi dì Tprsa, giùngerà flpal-
niante anbhe tra' npì la:luop elettrica. ~''" 

.Dai bepphi inpapdascenti fa'Spi di Jupe: 
spioveranno sulle piazze e vie, fin qui sam-.; 
pra àVvoìte dàlie tenebre; né avvàntag-
gisrà COSÌ dì molta'il dScbro e il benessere 
aulpaese. 
: Si.spera ohe per la prossima stagione 
autunnale venganp soddisfatti i comuni da-: 
Sideri, e,8a:n'ha motivo dal fatto che tra 
breve oominoieranno ì lavori d'impianto. 

.Servizio antomobiUatiico fva Vdine e 
jiatisana. - - Da fante altendibiliasinia ho 
potuto avere notizia d'egli,studi e praiioiie 
èlle sì siàniiP ìàdendtì .dà.:peii8an6 òrimpe-
tenti circa l'istituzione dì U|i sarvizip au-
t'mobillstica fra Ddipe e Làtissna. ; " 

La linea di pPreotso sembra ohe sia dèfl-
^itlvamanta tracciata a sarebbe r Làtisaua 

Eonohis, Rivignàno,. Plambra, Talmaasons 
estizza, Solaunioco, tldine. , 

. Si nutre viva fiducia.oh» il progatto di 
questo servizio non abbia ad abortire ,opni6 . 
quello dsHa fgrEpvia MòrtegliaRO - Lat|sana 
par questìpni oajiipanìlìstiphB. Là neoesaità. 
di dare ài noatri paesi einitienteniente' agri­
coli màg^ier sviluppa eoonoiniop IP vuole. : 

Le dihg6nxe:stm<ì inezzl di trasportò oi^, 
mai troppo^ inaufflpienti ài bisogni : delle; 
nastra pppplazipnj aspiranti a. legittima. 
èleva,ziane'matepiala. ,: 

"...DOGNA. ' 
Q^ijattda ifte. 4 ' w *piletti«P. ^ Tal 

Silvio OpmuaaSi dft,13ogna (Canftl del ferrp) 
apiiattìpp, traapprtàndp giorni pr spno, upa 
travg ìungb l'argine dei Palla,, oglpita dal 
terribile male padde pel lijmb lilUàpendb. 
Annegato. "'••• 

SANT'ODORICO. 
Zi'inoeudio di doménica. — Mentre il po­

polo S'àvviaVa alla Chiesa per la Messa ad 
un tratto una ooldnna di fumo denao sì spri­
gionò di sotto il coperto della grande stalla 
di proprietà dai signor Antpnia^,arapgpni 
npstrp Sindaco ; era Bcpppìato un ' incendio, 
in un batter d'acohio lutto il paese fu 
soasopra par arrestare l ' inpendio. 

Ma questo ..alimentato dal foraggio che 
pcoupàva tutto: il vasto ambienta a primo 
piano aveva preso proporziani tanto apa-
ventevoli php tutta l'opera dei bravi paa-
Sani a forestieri dovette limitarsi ad iso­
lare il locala ohe ardeva depo che trp ar­
diti penetrati in mezzo al fumo avevano 
sciolto le vacche (ben 22) che correvano 
serio pericolo di morire asfissiate. . 

Furono duo ore di panico indescrivibile, 
porche buona patte dei lopali nonoliÈ il 
vastiBsiiap palazzo del Sindaco erano in 
perioolc, Gli animi s'acquietarono qpando 
crollato tutto il ooparto, si vide i | fuoco 
serrato Irs quattro muri e capitarono le 
pompe da Dignano e Plaibano. 

1 danni amnioutano approssimativainoiita 
a 13.000 lira. Naturalmeute, tutto Ji assi­
curato, 



ìjii!-fflim^ì'ff^:f^^!^i,:;$^ %^f-tfp:-<'-:K n -;>,'• '•j '.:<urfiif_f'(:(:/ti!^^;-^-'i 

MMMtt 

solaio.,. 
'STon •fi Uwxo Malattie iufetti're iu Si 

oiUa e CalaMa, — Dal oarnioi del ca­
nile, di 8. Pietro venne raccolta la vooq 
di malattie epidemiche serpeggianti nelJli 
terta desolate di Messina e Seggio, causa 
l'esalazione dei cadaveri insepolti ed ancora 
giacenti sotto le macerie. Alcuni upsMi dj 
Sutrìò, insoritti alla Cooperativa di Miiatio 
per il tramite dell'Officio'di OolloBamento 
di Udine, in qualità ài curatori e. dì oar-
pentierjj por accertarci sS là npti^ia, sparsa 
fosse 000 ^ 8Wf4 fonSametìto, tìpnoeftirijno 
di far spedire da} lorq-psriJtQao una lettera 
all'apostolo di oa!?ità B, É. me,u, Giuseppe 
Morabito, Vesoovp di Sfilano, i a lettera 
venne spedita e l'Egregio Prelato degnossi 
rispondere nei termini, olia qui fedelmente 
trascrivo : 

Miletò, 11 aprile 1909. 
JsT. Sav.do Siffk Patfoco 

Kispondo con ritardo alla sua del 26 
marzo, perche flil trovavo assente. la qnatito 
alle epidemie, ohe ai clioe serpeggino in 
Messina posso assicurarla che non v'è nulla 
di vero e speriamo sia sempre cosi. 

Le auguro fe-licì le feste Pasquali e mi 
raffermo 

Dev.mo 
tB OIOBEPPE MORABITO, 

YésooYO di klletoj 
Credo quipdi suffloiente questo dooU-

mento per afatare la falsa notizia | quindi 
cade da Se ogni all'arce, ogni incertezza 
da parte dei volefttei<osi e blloni operali 

Tanto per la veritS. 
EbbaD^ luogo sabato i funerali del fan­

ciullo quinquenne Doroteà Bspedito, di 
Pietro, caduto nèll' àoqiia inentre Si tra.. 
stuUava pul ponte della ròggia, e travoltò 
negli ingranaggi della ruota del mulino. 

I hai jÊ lDimi oominoiano anphe qui- La 
neve ha'dovuto lasoiare il nostro oanale, 
e s'è rifugiata sulle cime dei monti. Oli 
emigranti sono, tutti partiti. Venpero a 
sostituirli gli alpini. 

SAVOBGNANO DI TOBEE. 
lia Morte di un sacerdote. — II 18 

alle ore 0 antimeridiane. spirava don An­
tonio Passero, nostro Mansionario Coopera­
tore. Era nato a Tarceoto il IS Aprile del 
1847 ; avea quindi compiuti appena 62' 
aunj. Ona nefrite acuta lo trasse al sepolcro. 

I funerali riuscirono una vera dimostra­
zione di lutto e di stima pel povero de­
funto. 

Pace all'anima sua' bsnedetta ! 

TALMASSONS. 
Al Sauto Padre. — Veniva inviato il 

seguente telpgtamma: 
Santo Padre,' Roma 

« Parroco sacerdoti Talroassons (Udine) 
adunati solennità pasquale, augurando con­
solazione riabbracciare figli sbandati, profes­
sano inalterato ossequio. » 

Pervenne questa risposta ;• 
« Santo Padre ringrazia impartendo beue-

dirione apostolica. 
Card, Mtry del Val », 

KODBANO. 
Un dono rifiutato. — Nella solenne cir­

costanza in cui ora Don G. Batta Gobitti 
Bompie il suo trentesimo ianno di ParrogQ 
a Rodeauo, a due o tre del paese saltò il 
ticchio di onorarlo col presentard un regalo 
consistente in una dfedica riccamente in­
corniciata e firmata dai rispettivi douacti. 

II buoR parroco per motivi ohe qui è su-
perflup pubblicare, credette bene non ao-
cettarlo. 

Volete sapere quanto gli venne a coste re 
quel caro rifiuto ? La bella somma di lire 
ottanta ! Scusate se è poco ! 

Avea, 0 no ragione il buon Parroco? 
Ai ben pensanti rodeanesi la risposta. 

(Tdemaoo). 

TAEOENTO. 
l ' a r r i vo degli Alpini. — Il 15 o. alle 

11.30 è qui giunta la 7l.a compagnia Al­
pini, comandata dall' egregio capitano De 
NeRri. 

Taroento, ohe per la prima volta è sede 
di guarnigione, ha fatto agli ospiti un' ac­
coglienza entusiastica. 

11 paese era straordinariamente imban­
dierato e con a capo la locale distinta banda 
musicale, si soqo recati ad incontrare la 
compagnia, ùaq alle prime case del paese, 
la rappresentanza municipale, la Società 
Operaia, varie notabilità oittadine ed uno 
stuolo di popolo. 

Orribile disgrazia. 
Un tragico accidente è venuto a gettare 

nella costeruaaiobe il paese, 6 nella coster­
nazione una onesta famiglia. 

Dopo il mezzodì di lunedì il giovane Bel­
trame Ottavio di Aprato stava nelja cucina 
ossei.vando uno schioppo a due oanne che 
aveva un diffetto nei grilletti. Ad un certo 
punto, non si sa corno la scarica partì im­
provvisamente e andò a colpire quasi a 
bruciapelo la sorella Erminia d'anni 19 
ohe cadde fulminata nel proprio sangue, 
la scarica le aveva perforato il polmone 
ed i vasi sanguigni. Il fratello in preda 
alla disperazione si allontanò di casa, e 
passato l'orgasmo andò a costituirsi. Il 
rumore del colpo attirò subito molla gente 
e primi a accorrere con funesto presenti­
mento furono i genitori, che si trovarono 
davanti ad uno spettacolo, orribile, raooa-
prioiante. La giovane venne subito portata 
«el Iptto : ma era già spirata. Impossibile 

; wao|:.p-ej|ooup^. 

provata da tanta sventura ; sembrava. itn-
pazzita dal dolore, Accorsero sul luogo le 
'autorità psY le- constatazioni di legge. B' 
'da ggoludersi in via assoluta l'intenzione 
DtnltJlda"; si tratta di un fatale accidente. 
Alla disgraziata famiglia servano di conforto 
il, pensiero e la speranza ohe la buona Br-
rhitìia si trovi iu luogo migliore) e ohe il 
suo dolore è diviso dall' intero pagse, a. 

7iise1>rii«ol0iwi, — Il 12 seguirono i 
fUherali dal jii Ei.D. .Piatrp Oher tìVfttro 
pHmo Vicario ohe vBtìtie frappato da bre­
ve e viole4j;4 tjaalatiia. 

I funerali fitasoirsno aoleonìi IlnpohSnti 
up vero pleblspltt) ài dolorp, ài s'tifea'Sdi 
affetto all'amato Estinto. Luaevera ohe gli 
diede i patali e ohe per quattro anni ebbe 
campo dì apprezzare le qualità esimie del 
^piante sacerdote, Pradielis dove pure lo-
dévoltjipijte esplicò per qualche tempo il 
pilo ministero baSteciparoao lafgame'hte al­
l'estremo tHbutn di vepera^ione. A reudore 
più decorosa la. mesta funzione volle inter­
venire eoa delicato pensiero anohe la ban­
da di Pradielis. Numeroso pure l'intervento 
di parroci, sacerdoti e cliierioi — la fun­
zione cominciò verso le ore 10 — oiHoiante 
Mona. Pievano di Taroento ohe con gppor-
tupe fftrole eccitò i fedeli, specie di Oa-
^Stiis a pregar paa^ pei l'anima dell'Estinto. 
Le sue parole Vihfaptl di comipozioiìie su-
Boltarodo'Un Vero scòppio di pianto. Dopo 
l'ufijqiatura il lungo corteo oou numerosis­
sime toroie e varie rappresentanze sfilò 
veko il Cimitero Iji Pt^dieUs dova fuori 
•tella cappella del OiwitBrO stesso venne 
tuin'ulatà la salma. Superfluo descrivere il 
dolore, l'ambascia àei btiòni abitanti di 
Oesflrjî  che tónto amavfttìq é stimavano il 
lOfa àP8 Pietro. 

TRICBSfMO. 
l'tmerali —- I fanerall Da Rubeìs riu­

scirono solenni. La bara, dogo la oroee ed 
i sacerdoti saìmotllanti) S portata a mano, 
conforme alle disposiziotìi 4ell'estinto. Segue 
la aarrozza con le ooĵ one. Numeroso lo 
stuolo dei parenti, delle autorità e degli 
amici. -Vi è il Sindaco oon la Giunta, il 
Presidente della Congregazione di Carità, 
il Sindaco di Pagnaooo, il co. Orgnani-Mar-
tina, la co. Valantiaisr tanto per citarvi 
fjlguni soltanto dei nomi. Segue una fitta 
aia di popolo, composta anche da forestieri. 

Fredioasious (jLuadragesimale. - Dolpe-
nica il M. B. D- Giuseppe Valle prof, nel 
vostro Seminario terminò qui il suo corso 
di predicazione quadragesimale oon la be­
nedizione d' uso aggiuntavi. 

L'oratore piacque assai- ed na uditorio 
numeroso specialmente nei giorni festivi 
accorreva ad ascoltare la parola franca, 
pian» e einoera del sacro fninjstro. 

dòpioaissltaò il frutto-; baati àUa' ohe-
oltre 5000 persone si accostarono al Ban­
chetto divino. 

Concerto musicale. — Dopo tanto tempo 
di silenzio domenica la Banda della Società 
Operaia svolse in piazza Maggiore uoo 
svariato . programma musicale che venne 
dall' uditorio molto gustato. 

Beeita di 'beiieficeasia. — I dilettanti 
del paese domenica diedero al teatro della 
Stella d' oro una jsoita a benefloio dèlia 
locale Congregazione di Carità. Il titolo 
della commadi» era » Oro ed orpello » di 
Girardo Dal Testa e quello della farsa 
« Maritiamo la suocera ? di Colorqo, Gli 
attori disimpegnatono lodevolmedte la lni:o 
parte ed alcuni benché nuovi, diwostrarono 
buone disposizioni recitative. La commedia, 
benché antica, piaoqup. 

BBETIOLO. 
Gaudio d' Utta intera Parrocchia, — 

Il giorno di Pasqua, giorno ohe comme­
mora la resurrezione dell'Domo-Dio, il 
buon popolo di Bisrtiolo ebb? il gaudio (li 
vedere celebrar Messa solenne il suo amato 
parroco, dopoché una malattia ostinata 
l'avea tehuto' per ben 4 me^i a letto. Tutti 
temevano ohe oon avesse a'vqto pd alzarsi 
piil, data antìhe la gravissima età di 88 
anni. Immaginarsi il gaildio dei paroo-
chianil Non solo, ma il buon vegliardo 
volle ascendere il pergamo e parlare oon 
parola infuocata di Gesà risorto. Molti 
fedeli piangevano di consolazione. 

RB8I0TTA. 
I lavori delle, Società per la iavora-

aione del legno. — Detta Società sta im­
piantando una segheria elettrica a S. Gior­
gio di Resia. E' pressoché ultimato il pro­
getto per l'allargamente della strada Keaia-
Resiutta, progetto cqpipilato dall' log. Cu-
dugnello. Il trasporto dal legname, a quanto 
si dico, verrà fatto oon trazione elettrica. 
A togliere la riva « del Calvario » vorrebbe 
costruito un tunnel. 

Ohi vivrà vedrà... 

Ii'arrivo delle truppe. — Il 17 e. ar­
rivò oon treno speciale il Battaglione Pieve 
di Teflo, del I. Alpini, di stanza a Oneglia, 
comandato dal maggiore Houeo. 

Dopo il rancio la 1 e 2 comp. prosegui­
rono per Moggio e Chiusaforto la 3 si fer­
merà a Resiutta a tutto settembre. 

B' pure arrivata una compagnia del Genio 
chfl prenderà posto nel forte Ponte per aria,. 

Questa volta la durata dogli esercizi e 
delle escursioni su questi ripidi monti du­
rerà un po' più del solito, (più del doppio) 
e si ha la prospettiva di qualche piccola 
manovra alla fine. 

Ma per ora l'on si farà strage che di 
qualche Innocente capretto, molto pingui a 
numerosi tra noi. 

JD àoorso aqtìjij V Unione •Popi)lar$ 
invito l BtOBti 999ii a tutti i oattolìoi ita? 
jiani a celebrare i l i . - Maggio 1» festa dei 
taforato?!, oon ftduBSB», "smìXi, 'oòtìfB-
tenze, intese a ìlJustPafe 1» nobiltà del la­
voro nella .luce dal Ofìstiacesimo, a trat­
tare i preMemi' «sbe travagliano la classi 

- lavoratriei, a ftpe iin.' intensa propaganda 
fer l'organizzazione professionale. Sarà op-
pof tnpo in qtt'èsta'' onoaaìÀne irastnatter^ al-
I'OH; Mibi'stro dèll'AgribuWuiSa, industria 
e Commercio flrdini del giprno per phie-
dare, oom? è nostro dj^rìtto, rftmnjipaione 
di ra|>presentanti giostri nel Oonsiglio Su­
periore del Lavoro. 

L'Uccio Centrale dell'Ofiìojw Popolare 
(Firenze, Via del Canto de' Nelli 9) tiene 
pronti per la più larga diffusione un ap' 
positq foglio volantB, (p, 20 «A rango» : 
100 copie L. 1,50; 500 L. 7; 1000 L. 13) 
e un manifesto murala «'Ai lavoratori d'I­
talia» (m^tri 1.00 — 0.70. Cinque copie 
L. 0,50, Dodici L. 1.00. Cinquanta Lire 
4.00. Cento Li 7.00). 

Sia il 1.0 Maggio cristiano un commento 
pratico alla immortale euoiolioa Bfrum No-
varum, che sarà bene diffondere largameutQ 
nell'edizione economica della Onioue Po­
polare. Dna copia Lire 0.10 ; dieci copie 
L. 0.85 ; cinquanta copie L. 4.50 ; cento 
copie L. 8. 

Un' <Unione» socialista austriaca 
ohe marcia all' indietro. 

Al tempo delle ultime elezioni paplamen-
tari austriache i socialisti si gloriavano di 
aver con loro il 95 p. o. dai minatori. 
Ora però anche questa organizzazione mar­
cia triwifalmente... all' indietro e gli ope­
rai incominciano a capire che non si vive 
delle promesse dei «sol dell'avvenire». D 
giornale socialista Qornik ci offre questa 
interessante statistica sul movimento socî  
dell'Unione fra i minatori socialisti : ' 

-1 novembre 1904 soci 2500 
1 . 1905 » 7466 
1 gennaio 1906 soci 11520 
1 » 1907 » 1B219 

14 luglio 1907 » 21304 
1 gennaio 1908 » 16777 
1 » 1909 » 13551 

Dal 15 luglio 1907 al ^rimo gennaio 
1909 l'organiz?a?inue socialista dei rair>a-
tori ha dunque perduto 9000 soci Cisia 
una media di 500 al mese e di 125 alla 
settimana. 

E' a notarsi ancora ohe la maggiqr parte 
dei minatori che escono dalla organizzazione 
sooialiata, s'inscrivono nelle Unioni profes­
sionali cristiane. 

Cinquanta milioni. 
Da Rom^ parte la lieta nptizia che finora 

nei luoghi colpiti dal terremoto in sussiili. 
acquisti di legname, costruzioni e allre 
provviste è sfata impegnati^ la somma di 
cinquanta (uilioni in parte provenienti dal 
comitato nazionale e in parte dall' erario 
per effetto delle sopratasse deliberate per 
legge, 

Cinquanta milioni, dunque. E una cifra 
rispottftbila. Ma quale, pei lu ighi colpiti 
dal torraiiiuto, il risultato di qtfstn spesa? 

La tendenza socialista 
«i!aiìi!a i l [oiioresso nel Patlito del Lanoro 

Telegrafano da Londra,, al Corrieri : 
La orisi in seno lilVIndependeitt Lahour 

Party, latente da oltre un anno, si va fa­
cendo sempre più inteosa. Li prfipnjj.mla 
dei socialisti puri capitanati dal Graysm 
il deputato fautore delle violeuze, era 11-
nora proceduta vigorosamente e il paitito 
minacciava di tramutarsi poco alia volta 
in un vero partitq acoialiata. 

Ora però una salutare reazione si è pro­
dotta apejialmeuta per opi»ra dsi uiigEjio-
renti capitanati dal 4eputi)to Keir Hudie. 
Ieri, al Cungreaso dol partitq, (.he si tiepe 
ad Edimburgo, si è deciso con 382 voti 
contro 98 di negare ogni SQVvei.zicne ai 
deputati cha non iji obhlighoriiiino' per 
isoritto a seguire in tutto e per tptto la 
politioa del partito, tagliando cosi i viveri 
al Graysoi). 

Ma oggi, al Congresso, si è a'-'iito un 
incidente sensazionale e anche più signiil-
oativo. 

In seguito al rifiuto d'una propotsta te­
nente ad eaoludera il Grayaon dalla prò 
pagand», Kei'r Hardie si era (lime-̂ so col 
Consiglio Direttivo. 

La comunicazione di tal decisione obbe 
luogo ne l̂a sedata'di stamane e dostò gran-
dissima impressione. Il deputato Macdouald 
ha detto clje le dimissioni del Consiglio 
erano provocate da] volo di ieri, ohe im­
plicava una censura indiretta verso il Con­
siglio direttivo e confermava l'csi^tonza di 
un dissidio in seno al partito. 

Le dichiarazioni di Maqdonald furono ac­
colto con vera costernaziuoe e una l'ulla di 
delegali sors") a spiegare ehfl il voto di tpri 
non era per nulla inteso a offendere il Keir 
Ilardie, né i su'ù colleghi. 

Quindi il Coogresiso vojtò alla quasi uua-
nimilà un'aggiunta all'ordine del giorno 
esprimente una loda per la politica dei 
membri d,l Gon.iiglio diiottivo invitandoli 
a ritirara lo dimissioni. Anche il paragrafo 
del rapporto ohe ieri era st.ito rpspinto 
venne adnttnto con 249 Vfti uoutiM 10, I 
varii oralo i furono il'aeuordn nel suateiiore 
«he il Koir Hardie rapprcsBiila nel movi-

ijiénto Booialista la forza del buon senso, @ 
^l'L'f'isà? 4t}to''̂ B9jahbe m%h<»ì^ wrpfS.'. 

EBlr HMdlé, abdoltt) dà|;t!atól at>0iwMf 
^orse di nuovo a parlare, .Egli diohiarò ohe 
il Oonsiglio insisteva' nBl}e dimissioni, de-.. 

iocìalisli e del Gri^yson. 
.. Egli BBnofrisè dìobdtté': *Moi hon-àbban-
doniamo il -iJàifiìtò'j àà'i*i«sl&M di dipar­
tirci dalla aaggezzii per Mguire aloune va-
élie ohiìMere'dtì'SbbialisMOif;' " 

L® cose stanno bi-à a qtleSto futìtOj toa 
?i prevede ohe la Miài si titìolver^ in' ufaa 
fittoria clamorósa dell* tflndariìaa ìnodéSàte 
contro la tendenza- socialista. " 

ASPEtfÀfiDO IL RE, 
L'Olanda aspetta il.tenaoio, g lo ^apèti* 

à ipe«o aprile insieme siJÌ̂  vlpl^ e ,ai M ? -
oiai.. 'Verrà ? o sarà ancora ijna reginetta ? 
Intanto tutto il mpndo femminile è ^psso-
pra per questa creaturina regale (JJje'è atn 
{epa ipipazienteménte. 

Quante feste gli olandesi si nrepfir^pp ,i( 
firg al neonatorII cannone tuonerà; ìé 
campane suoneranno : le bandiere sarapnp 
issate ; le scuole faranno vacanza i ovunque 
Saranno organizzate procesgioiii, danze, bau^ 
Ghetti e kermesse... Il oostunie non p^f-
metile di fare dei regali aila regiofi. ' Ma 
8 Vilhelmintje » sarà opptept^ Ip ĵiepso. I 
regali arriveranno per l'erède. 

Sono già pronti : l'Aja presenta upa oiilla 
ricamata dalle stesse mani ohe Manno ri-
oamato la veste nuziale della madtQ: lo 
Zeelaod una carrozzella col cappuccio tutto 
dj merletto di Siuis: fiofterdam un servi­
zio d'argento : Amsterdam articoli da toi­
lette tutti ingemmati'; Leeu-warden un liWo 
tempestato di diamanti ohe dovrà servire 
iu avvenire come diario per il neonatn: 
Utreohi una medaglia commemorativa ; ÌÀy-
den un orologio a cuoù per la nursery. 

Tutto è già stato provveduto e Jirevéduto, 
persino la legge che contempla tutte le 
possibili contingenze della siiócessione, Il 
consorte, principe Enrico di Mecklen^urg-, 
Sohwerin, attendo ora alla routine ii Stàtp. 
Egli è rientrato nelle simpatie del popolo 
dal giorno ohe ha dimostralo tanto ooMg-' 
gio nel salvataggi» del Berlino all'Hook 
d'Olanda. 

Granfie Pellegriiipio Friiilai a Loiiris 
1 « 0 9 - S e t t e m l ) j r 0 f 4 9 O 0 
Sì .ricorda al Cattolici ddi Friuli fche ' 

piel Settembre p. v. sotto la presidepi^a 
onoraria di 8. Beo. Ill.ma Sìons. Z*^-
turlini, nostrq ;imatlss!mQ À,roìvesco?'o, 
avrà luogo, cojpe vpniie già aBQunpigitjO 
iin pellegrinaggio friulano a Lourdes. " 

Fra giorni vejr,^ ,p_ul?bJijcato jL pl-o-
gramma. Siamo oferti che ' 1 cattolì.éi 
{riuU.ni vorranno rendere questo nuovo • 
omaggio di devozione alla Bianctt Bé-
gina dei Pirenei dol prendere p^rte 
humerosi al suddetto Pellegrinaggio, 
che questa volta assunae u'n carattere 
speciale venendo esso foriplto fiseliisii • 
Vamente dai Cattolioi del Piiiuli. Hanno 
già aderito parecchi Monsignori, pa­
recchi Sacerdoti, e molti moltissimi laici. 
, Prepariamoci adunque fino d'adesso, 
e mostriamo col fatto quanto i friulani 
p,uiino la Vergine SS. 

Inoaroato per le adesioni 
Sao. Angelo Ve ît̂ sjeiJH 

Cerimoniere ^rciv. - Udine 

Latterie Friulane! 
La Ditta Pasquale Trefnonti f̂ ljbjfjQR 0 -

trezzi du Lattarie come le altre Ditte. 
Costruisca il VqtusOia gvizsieipt̂  % o^ipellct 
• mobile preciso a quello phq iisprppria-

m^nte viene detto sistefpa Arvedi e quai -
lunque altro fornello. 

Vwde i l rame a peso. 
Concede in garanzia pagamenti ?, softdenfŝ  

da convenirsi. 
Ai dubbiosi e diffidenti la Ditta P. Tpemonti 

pev loro tranquillità nei riguardi 4al fttP-
ziopamento degli apparecchi, dell» qusi, 
lità e spessore del rame eoo... pflre un» 

cauzione In denaro. 
Dopo ciò la Ditta Tramonti si crede in 

diritto e dovere di ricordare nel}' ìntpresae 
di tutte le Latterie il Dli(trÌÌ>U'Sor© 
del JPuoco Brevetto Tré-
m o n t i che colla recente trovata del ri­
scaldamento del salatolo a dei magazzini 
ooU' irnioo ftiooo delle caldaie, costituisce 
in via assoluta il più perfetto' fasionalB, 
eoonomioo fornello per oaseifloi del quale 
dà, a richiesta, le più ampie referenze sui 
numerosissimi impianti eseguiti. 

lATTBBIEi non date retta «He bu­
giarde profferte di certe persone se anohe 
le stf.sse dovessero rivestire qualche carica 
sociale ma t ra t ta te direttainwte ooit »«S 
cjiiedeteoi il nostro preTenilirOi doman^ 
dateoi g'arauzie e così avrete fatto il vostro 
interesse. 

Antica Ditta PASQUALE TREMONTI. 

Ma il i l i 



; • « » ? 

Éi(^/yÉf^':^Éiifilfjtì^ 
riziotie nei GattdiiGi friulani 

per rincrefflento dèlia azione 
, 8 della stampa cattòlica 

Somma preóedente L. 3556.66 
D.i'Agostiuo Pividòjri, oappel-- , . 
• ikpovdell'Ospitttlei Odios : :» : 5;00 
Vizjiutti D.^Gitiseppej curato : 

di Trasaghis : :; l , » 2.00 
OommiasiQae ;,per l'az, oatt, di 

i i i i i l ì i i l l i 
là &tólgUS: ^èrlijj" tìatùMdtìute BI pSjoilrft' 
tosta''di:fpot')!é>ln 5 salvo U; mòbili^ ^ 
protito ;s6§r4vvanltè'; dei pompièri sbofigiurS 
tìgnt^iflltériiire i pMioolo.'' • y - - : / >- f v >; 
"; Molti i.ouriósij essendo'vióiho la località; 
dèi "méfotito tìoviDO voaiertìòj, v 
; I danai .Ì8»Mòti<Si 400 lire:pef 41 &B^ 
brioato'e-ftirsiB: iiiille jep; ìl;nlateriale.; ; 

Trasaghis, contributo ,1909 »; ; 3i00 
Un povero chiérico di:Cisterna » 2.00 
•Venturini D. Valentino, par-

rtìòo di Mòimaooo . », 10,00 
N. N. augui?aadtì più concordia 

è pìil spirito di disciplina » 20.00 
Slobbè D. Valentino, pievano 

di Variano » 10.00 
Slobbe D. Agostino, oapp. di 

Variano , » 3.00 
Fabria D. Franoeaoo, conf. di 

Pasiun Sohiavonasco » 3.00 
Sig. Anna Marangoni di Odine » 40.00 
Circolo oatt. S. Giuseppe, di" 

RemauKaooOi » 5.00 
Bruni Luigi di Kemanzacoo » 10,00 
D. A. Z. » 2.00 
ir Quaresimalista di Trioesimo 

devòlve per la buona stampa 
l'offerta , ohe si raccolse in 

, Chiesa ii di della. S. Pasqua ,, 
a beneficio del Predicatore » 13.14 

Il sao. Gius. .Driulini dolente , 
assai che la sua povertà non 
gli permetta di fere di più, . ,: 

' offre per la propaganda cat­
tolica nel nostro caro Briuli » 7,00 

Vergolini D. Giulio, pàrroco 
di Pocenia- » , 20.00 

D'Agarp D. Ilario, 'mansiona­
rio di Amaro » 5.00 

Maribni ,D. Gerolamo, coop. a 
Sedilis » 2.00 

Rieppi D. Luigi, parroco dì 
Ptepotto ~ , •>> 5.00 

Pàsohini: D. Erminio, oapp. a 
Prepotto » 3.00 

Offerte raccolte in Chiesa di 
. Prepotto, * 5.00 
Ceòòoni D. Angelo, parroco di 

Meratto di Tomba' » 5.00 
laochini D. Gaetano, parroco 

di Povoletto » , 5.00 
Circolo Giov. Dem. Orist. di 

Odine, augurando ohe chi ha 
•mezzi, contribuisca alla set-
toaorÌBÌóne cóme il grave mo­
ménto lo richiede ì 3.00 

. «Ad maiorémDei.gloriam» - ,. ,, :,,, 
PopOl. di Madonna di Buia ? ' 5.00 

D. Giuseppe Bernardis, vicario 
: ' d i id. » 5.00 
D. Luigi Morganté, coop. id. » , 5.00 
Ch. Valentino Mice, id. », O.50 
CU. Giacomo Miniaini, id. » 0.5Ò 

' Fratelli: Savonitti, id. » 1.50 
Covassi D. Giuseppe, parroco 

di Vendoglio " 5,00 
Società Cattolica di M. S. di 

, Vendoglio » 2.00 
Del Giudice D. Pietro, prevo­

sto di Rivigoano » 5.00 
Bébroliia D. Silvio, prof. Se­

minario di Odine » 6.00 
Sant D. Giuseppe, curato di . 

Carpacco », S.OO 
Degano D. Angelo, oapp. di 

Bugnins .> 10.00 
Bressanutti D. Francesco, Di­

rettore spir. Bemin. Odine » 5.00 
Siniooo D. Giovanni, oapp. a 

Cividale ' » 3.00 
Oimolini D. Pietro » 5.00 
ArmeUihi D. Antonio, càpp. 

S. Ahdrat di Talmassona » 5.00 
Guion Di Antonio, parr. di S. 

Pietro al Natisene » 5.00 
Quarina D. Eugenio, capp. id. » 5.00 
Biasutigh D. Luigi, oapp. a 

Montemaggiore » 5.00 
Love D, Giacomo,, oapp. ad : 

Azzìda _ , » 5.00 
Crudéf D. Gio. Batta, capp. a 

Bodda '. » 7.00 
MnlIighD. Luigi,.oapp. aBiacis » 5.00 
Manzini D. Gio. Batta, oapp. a 

Vernassino » , 5.00 
Soligoi D. Giuseppe, oapp. a 

Mérsino » 5.00 
Scur D. Giuseppe, capp. a Gialla » 5.00 
Clignoni D. Luigi, capp. ad 

Erbezzo » 5,00 
Cosmacini D. Antonio, capp. a 

S. Silvestro d'Antro » 5.00 
Del Lago .Lorenzo di Cividale » 10.00 
Società oatt. di Mutuo Sooo. 

di Pavia d'Odine » 4.00 

Wiiittì 

ler I iraiiifi lira di i ìiiiio. 
: Doménica a Odiué si è aperta là fiera 

di S. Giorgio,: pér-ouì nórprevedévanio,::e 
fummo facili profeti, un esitò favorevole. 

La mattina segui il conóòrso per cavalli 
dì tiro e verso le 9 lo Piazza Viti; Ema­
nuele si inaugurarono le mostre di carroz­
zeria. Selleria è tnàoohine agrarie. , ' 

Tali mostre si può, dire siano riuscite 
assai. 

À mezzodì poi fu inaugurato il Campo 
di Tiro nalla ex-braida Basai in via Treppo 
Chiuso a nel pomeriggio alle 3 in giardino 
grande, affollatissimo, Seguirono le varie 
corse ohe furono del massimo interesse. 

A sarà, s^iettaoolo di gala al Teatro So­
ciale con l'opera Mignon, • 

Lunedi segui il mercato di cavalli cui si 
presentarono circa 200 cavalli di lusso ed 
oltre seicento da corda ; numerosi gli af­
fari combinati a prezzi generalmente alti. 

Pure lunedi mattina fuori P. Aquileia 
ebbe luogo, il mercato bovino e di vitelli, 
cui affluirono molti capi di bestiame e la 
mostra del bue grusso: lo questa prese il 
primo premio il macellaio Del Négro, che 
presentò due buoi del peso complessivo di 
quintali 23,60. 

Il mérooìedì si compì la corsa di resi­
stenza di; 104 Icin. con vari concorrenti. 

Il percorso era: Odine, Cividale, Faédis, 
Attimis, Nimis, Tarcorito, Magnano,, Arte-
gna, Taboga, Osbppo, S, Daniele, Bodeano, 
Fagagda, Slartignaceo, Udine. 

Arrivò primo il sig. Franza Antonio con 
mvailo attaccato in ore 4.23. Era .partito 
alle 4 48 ant. ,etl arrivò al traguardo di 
P. 8. Lazzaro alle ore 9;il. 

Giovedì poi in Giardino Grande ebbero 
luogo corse di veloòità -oon cavalli a resa 
di distanza. 

Questo corse furono pure di grandissimo 
interesse. Durante tutto il periodo si ebbe 
al Teatro Sonila la Mignon che si darà 
flnO; a domenica ventura. 

Totale L. 3884.30 

100.000 anguille e 20.000 trote. 
Per opera della Cattedra Ambulante Pro­

vinciale d'Agricoltura, vennero immesse 
nella lioja delle Marsure di Povnletto 100 
mila cloche di anguille e nel JSf itisene a 
Cividale 20 mila avannotti di trota fluviale. 
Altre semine seguiranno in questi giorni. 

Un incendio fuori P. Aquilaia. 
Lunedi verso le 9 sul Piaszale Palma-

nova si sviluppava nella cantina di olU, 
spiriti e vini del signor Angeli un innendio 
che accennava a prendere larghe propor­
zioni. Dalla cantina infatti cominoiava a 
penetrare al piano superiora, dova abiti 

\ Consiilifl ProviiiGiale: Ili U f e . ; 
' Lunedi della scorsa settimana si riuniva 
a Odine il,Consiglio Provinciale sotto la 
Presidenza del comm. Eeniér e coli' iiatér-
vento del Preftjtto.;, , ''̂  ' : : .' 
>' Erano •prés9ìBti''is'egiiénft consiglièri s 

Agricola, Benedetti, Biasutti, Bortolotti,' 
di :Brazzà Savorgnan, Brosadola, di Oapo^ 
riaóco, Caratti, Gasasela, Gavarzerani,::Oec-
ooni, Gonoàri, Coren, Cosaetti, Oristofori, 
Da Pozzo, Daciaui, Etro, Facini, Faelli, 
Fantoni, Gattorno, Girolami, Jpgna, Lac-
chin, Liuussa, Luzzatto, Mainardi, Mar-
ouzzi, Marsilio, Murerò, Panciera di Zop-
pola, Penile, Peloso-Gaspari, Piemonte, 
Fognici, Policreti; di Prampero, de Puppi, 
Querini, Eenier, Boviglio, Rubini, Sbuelz, 
Spézzotti, Stroli-Taglialegnà, Trinko. 

Prima dell'ordine del giorno si svolsero 
tre interrogazioni ; una del oonsigliere 
avv. Fantoni e le altre dei .cons.ri Pedile:: 
e Gattorno. Qnella dell'avv. Fantoni, la 
j3iù importante, si riferiva a certi provve­
dimenti presi dal E. Prefetto nella re ente 
lotta elettorale politica a,carico di un con­
sigliere provinciale. 

(Si tratta dell'ispettore aoolastioo Bene­
detti, grande fautore della oanditura An­
cona, mandato a fare un' ispezione in 
Lombardia durante la recente lotta elet­
torale). 

Ma l 'aw. Fantoni la ritira, benché il 
Prefetto risponda dicendo che l'ispettore 
Benedetti come impieguto era alle dipen­
denze del Governo il quale aveva diritto 
di mandarlo dove volava. 

Fantoni vorrebbe rispondere, .ma il Pre­
sidente gli tronca la parola. 

Si passa poi all'ordine del giorno •. no-, 
tevole l'approvazione del progetto per la" 
sistemazione della strada, provinciale di se­
conda serie del Monte Croce da Bigolato a 
Forni Avoltri e relativi provvedimenti fi­
nanziari. La spesa complessiva ammonta a 
L. 440 mila. , 

Vennero pure approvati i seguenti pre­
stiti con la Cassa di Risparmio di Udina: 
di L. 184,500 per la costruzione del trónco 
stradale Comeglìans-Rig'lato, e di L. 100 
mila per la oosttuzionn di un ponte in 
ferro sul Tagliamento fra Latisana e San 
Michele. 

Dopo l'approvazione del contributo della 
Provincia da pagarsi per la bonifica della 
paludi di Avasinis, si votò la sospensiva 
per il progettato amplisi mento del Manico­
mio e si approvarono le varie norme che 
regolano 1' esercizio della Caccia nell'anno 
venatorie 1909-1910. 

che «SOM avessero an­
cora regolato il loro 
conto con l 'Ammini­
strazione del Giornale, 
sono preg^'iti a farlo con 
cortese soIiecitMdine. 

BréTettt»:; 
per 

i i i di Oiii 
rlvolgem unicamente alla 

iriW i i i I iiie 
Oostpuasione speeia l i2asa ta 

ScrefliM M O 
:—— a tnrttina lihepaonente àospesa, 

LfSÉLOfrE 
: • Filiale ,per l ' I t f t l i a ' ' # ' . ; • . • 

a i , V ia Osdrolij 21 

'Le migliori ^ r spanBàrB il «léro —Massimo: 
lavorò col minor sforzo poBsibile- Sors-
matwa perfetta - Maasfma durata. 

mitim im- mmmwm 
Massima Onorificenza -

5 . Daniele Friuli 1306 medaglia d*oi*o 
Massima onorlfloenza 

Si cercano Aam^^riutto agenti locali. 

Società Cattolica d'Assicurazioiie 
.̂ sede in VEKOMA , 

Mitezza di tarilife — Liberalità dì polizza — Puntualità nei pagamenti 
: ' Utili speciali, ''.''.'.^ 

Agenzia, Generale 
UJOIIWE •— V i a d e l l a P o s t a , ' 16 — UDINK 

« A VENDERSI ^ 

Vino Americano 
misto a Clinton 

nonché nostrano 

^ a prezzi modicissimi 

Piazza Umberto I - M a r t i g n a c c o 

iiet^ìl gìiii 
Casa di cura-GpnsuStazioni 

OabMio di 
"in riparto separato della Casa di cura generale,, 

Pelle • S e p t e • Vie 
D D R A11 t f fi inoilico special, delle oli-

, r. DB.UUI.W niello di Yleuaa e l'arlgU 
Le CURE FISICHE : (,Finseu-R8ntgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
' alta tensione - statica eot, si usano pel 
trat. ; mal; pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - dagli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia od ìmpotenaa sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Fumicaxioni mereuriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione medica. - Sale 
d'aspetto separato. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

Consultazioni tutti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxxa V. E. ingresso Via Belloni N. 10 

VENEZIA - S. Manrisiio 2631 - Tel. 780 

HU4 -'̂  a MMMnmMUMM 
A tutti i sooi_ SktàV Onioìio Puiiolare ri­

cordiamo che ascriveddosi a questo soda­
lizio hanno assunto l'obbligo di pagare una 
lira l'anno entro il primo trim,éstre. Nel 
caso ohe nella nostra Dicessi vi fosse an­
cora qualche ritardatario, lo pre.ghiamó vi-
vaiueute di affrettarsi a versare la sua 
quota pel corrente 1909 all'Incaricato Dio-= 
cesano, Dott.-GÌ B, BiavasoM, .Vicolo di 
Prampero, 4 — Odine. 

Scuole prof^ssionaii 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavóri in cucito, in,, 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que, disegno nazionale ed estoro:ohe si pre­
senti, per Ohiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle, hanno di piti scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura a sartoria. 

Presso la Ditta Pussini Giacomo, 
Stioti, trovansi vendibili circa 50 quin­
tali di foraggio (medica e fieno) a 
prezzi convenientissimi. 

Aazan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato » 

Valori delle monete 
del giorno 30. 

Francia (oro) 100.60 
Londra (sterline) 25.32 
Germania (marchi) 123.73 
Austria (corone) 10,5.63 
Pietroburgo (rubli) 265.61 
Kumania (lei) 99.25 
Nuova York (dollari) 5.18 
Turchìa (lire turohe) •^3,80 


